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REGOLAMENTO (UE) N. 1072/2012 DELLA COMMISSIONE

del 14 novembre 2012

che istituisce un dazio antidumping provvisorio sulle importazioni di oggetti per il servizio da 
tavola e da cucina in ceramica originari della Repubblica popolare cinese

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 no­
vembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto 
di dumping da parte di paesi non membri della Comunità 
europea (1) («il regolamento di base»), e in particolare l’arti­
colo 7,

sentito il comitato consultivo,

considerato quanto segue:

A. PROCEDIMENTO

1. Apertura

(1) Il 16 febbraio 2012, la Commissione europea ha annun­
ciato, con un avviso pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea (2) («l’avviso di apertura»), l’apertura di 
un procedimento antidumping relativo alle importazioni 
nell’Unione di oggetti per il servizio da tavola e da cucina 
in ceramica originari della Repubblica popolare cinese («il 
paese interessato», «la Cina» o «la RPC»).

(2) Il procedimento è stato avviato in seguito a una denuncia 
presentata il 3 gennaio 2012 a nome di alcuni produttori 
dell’UE (di seguito «i denunzianti»), che rappresentano 
oltre il 30 % della produzione totale dell’Unione di og­
getti per il servizio da tavola e da cucina in ceramica. La 
denuncia contiene elementi di prova prima facie del dum­
ping del prodotto in questione nonché del pregiudizio 
materiale che ne deriva, ritenuti sufficienti a giustificare 
l’apertura di un procedimento.

2. Parti interessate dal procedimento

(3) La Commissione ha avvisato ufficialmente dell’apertura 
del procedimento i denunzianti, gli altri produttori noti 
dell’Unione, i produttori esportatori della RPC e inoltre 
importatori, operatori economici, utenti, fornitori e asso­
ciazioni notoriamente interessati. La Commissione ha av­
visato altresì i produttori della Federazione russa, la quale 
nell’avviso di apertura viene proposta come eventuale 
paese di riferimento. Le parti interessate hanno avuto la 
possibilità di comunicare le proprie osservazioni per 
iscritto e di chiedere di essere sentite entro il termine 
indicato nell’avviso di apertura. Sono state sentite tutte 
le parti interessate che ne hanno fatto richiesta e hanno 
dimostrato di avere particolari motivi per chiedere 
un’audizione.

(4) Visto il numero apparentemente elevato di produttori 
esportatori e di importatori indipendenti, questi ultimi 
sono stati invitati, nell’avviso di apertura, a contattare 
la Commissione fornendo una serie di informazioni es­
senziali sulle proprie attività relative al prodotto in esame 
durante il periodo 1 gennaio 2011 – 31 dicembre 2011. 
Tali informazioni consentirebbero alla Commissione, ai 
sensi dell’articolo 17 del regolamento di base, di decidere 
in merito all’opportunità del campionamento e, se questo 
si rivelasse necessario, di selezionare campioni.

(5) In considerazione del numero elevato di produttori del­
l’Unione coinvolti nel presente procedimento, l’avviso di 
apertura ha annunciato che la Commissione ha selezio­
nato in via provvisoria un campione di produttori del­
l’Unione per accertare il pregiudizio ai sensi dell’arti­
colo 17 del regolamento di base. Tale preselezione era 
stata effettuata utilizzando le informazioni a disposizione 
della Commissione nella fase di apertura e si è basata 
sulle dimensioni, sull’ubicazione geografica all’interno 
dell’Unione e sul volume delle vendite dei produttori 
nonché sul segmento del prodotto. La preselezione ha 
interessato sei produttori dell’Unione che coprono tutti 
i principali tipi di prodotti e sono ubicati in cinque Stati 
membri; due di essi sono piccole e medie imprese (PMI). 
Il campione preliminare rappresentava oltre il 15 % della 
produzione totale stimata dell’Unione. Tuttavia, uno dei 
produttori preliminari inclusi nel campione ha espresso il 
desiderio di non farne parte e molte delle parti interessate 
hanno osservato che uno Stato membro con grandi vo­
lumi di produzione era stato ignorato e avrebbe dovuto 
essere incluso in un campione rappresentativo. In consi­
derazione di tutto ciò, la Commissione ha modificato il 
proprio campione preliminare: il campione finale com­
prende sette produttori dell’Unione che coprono tutti i 
principali tipi di prodotti, e sono ubicati in sei Stati 
membri; due di essi sono PMI. Il campione rappresenta 
oltre il 20 % della produzione totale stimata dell’Unione.

(6) Circa 400 produttori esportatori o gruppi di produttori 
esportatori della RPC, che rappresentano oltre il 60 % 
delle esportazioni totali hanno fornito le informazioni 
richieste e hanno accettato di essere inclusi nel campione. 
Sulla base delle informazioni ricevute la Commissione ha 
selezionato in via provvisoria un campione di cinque 
produttori esportatori che avevano registrato il maggiore 
volume di esportazioni verso l’Unione e ha invitato tutti i 
produttori esportatori noti alla Commissione a commen­
tare il campione proposto. Due produttori esportatori 
che erano stati preselezionati per far parte del campione, 
hanno successivamente corretto le informazioni relative 
al campionamento e di conseguenza il volume delle loro 
esportazioni non è più risultato sufficiente per includerli 
nel campione. La Commissione ha selezionato quindi il 
campione finale con le cinque maggiori aziende, dopo 
aver aggiornato i dati in termini di volume di esporta­
zione. Le aziende incluse nel campione rappresentano 
quasi il 20 % delle esportazioni verso l’Unione di tutti i 
produttori esportatori disposti a collaborare.
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